
Calenda  a  Siracusa:  “Italia
candidato?  Deciderà  lui”.  E
il sindaco gioca, per ora, a
nascondino
A Siracusa per presentare il suo nuovo libro (Difendere la
libertà.  L’ora  dell’Europa)  il  leader  di  Azione,  Carlo
Calenda, ha anche commentato la situazione politica nazionale
e  risposto  alle  collegate  domande  sulla  possibilità  che
Francesco Italia possa essere un candidato in lista. “Deciderà
Francesco”, ha spiegato Calenda. A pochi metri di distanza, il
sindaco  di  Siracusa  gioca  a  nascondino.  “Discussione
prematura, al momento non si sa neanche quando e se ci saranno
elezioni anticipate” ed indica la competizione regionale come
quella in cui potrebbe, eventualmente, essere interessato.

Siracusa,  provincia  più
indebitata d’Italia
I dati nazionali forniti dall’Ufficio studi della CGIA di
Mestre  svelano  una  tendenza  macroeconomica  in  termini  di
indebitamento medio a breve termine che nel contesto siciliano
e  in  particolare  della  provincia  di  Siracusa,  esprime  un
quadro  allarmante.  Infatti,  se  a  livello  italiano
l’indebitamento medio a breve termine si attesta a 6.657 euro
per famiglia, la Sicilia e il territorio aretuseo mostrano
dinamiche di dipendenza dal credito decisamente più marcate.
L’Isola  infatti  non  solo  supera  abbondantemente  la  media
nazionale del debito per consumi ma si posiziona sul podio

https://www.siracusaoggi.it/calenda-a-siracusa-italia-candidato-decidera-lui-e-il-sindaco-gioca-per-ora-a-nascondino/
https://www.siracusaoggi.it/calenda-a-siracusa-italia-candidato-decidera-lui-e-il-sindaco-gioca-per-ora-a-nascondino/
https://www.siracusaoggi.it/calenda-a-siracusa-italia-candidato-decidera-lui-e-il-sindaco-gioca-per-ora-a-nascondino/
https://www.siracusaoggi.it/calenda-a-siracusa-italia-candidato-decidera-lui-e-il-sindaco-gioca-per-ora-a-nascondino/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-provincia-piu-indebitata-ditalia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-provincia-piu-indebitata-ditalia/


delle regioni più esposte d’Italia con un debito complessivo
che ha raggiunto quota 15,48 miliardi di euro, posizionando la
Sicilia al terzo posto in Italia per indebitamento a breve
termine, per nucleo familiare così mentre le regioni del Nord
trainano gli investimenti immobiliari di lungo periodo con la
Lombardia in testa a quota 93.994 mutui accesi, in Sicilia i
mutui per l’acquisto della casa sono stati appena 18.578. La
propensione al debito nell’Isola si concentra quindi sulla
liquidità  a  breve  termine  anziché  sulla  creazione  di
patrimonio.  Il  dato  più  critico  dell’intera  indagine  CGIA
riguarda  Siracusa,  che  si  attesta  come  la  provincia  più
indebitata d’Italia per quanto riguarda finanziamenti e mutui.
Ogni nucleo familiare siracusano ha in media 8.437 euro di
debito residuo con banche e finanziarie. Una cifra superiore
di quasi 1.800 euro rispetto alla media nazionale. Questo dato
ha registrato un ulteriore incremento del 4% rispetto all’anno
precedente. Siracusa guida una classifica regionale in cui
anche altre grandi aree metropolitane mostrano forti segnali
di  sofferenza  economica  come  Palermo,  Catania,  Trapani  e
Ragusa.  L’impennata  dell’inflazione  ha  colpito  in  modo
asimmetrico. In territori dove i salari medi o i tassi di
occupazione stabili sono storicamente più bassi rispetto al
resto d’Italia, l’aumento dei prezzi dei beni primari come
luce,  gas,  spesa  alimentare,  ha  costretto  una  fetta
consistente del ceto medio a richiedere piccoli prestiti o a
utilizzare  carte  di  credito  revolving  semplicemente  per
arrivare a fine mese o coprire spese mediche e imprevisti. Con
la contrazione della capacità di risparmio in Sicilia, il
ricorso  alle  rateizzazioni  è  diventato  l’unico  canale
accessibile per mantenere lo standard di vita o sostituire
beni necessari. Come ricorda la CGIA, il pericolo sorge quando
il debito cresce più velocemente degli stipendi. A Siracusa,
l’accumulo di oltre 8.400 euro di passività a breve termine
per famiglia accresce sensibilmente il rischio di insolvenza e
di  sovraindebitamento,  drenando  mensilmente  risorse  che
potrebbero  essere  destinate  a  consumi  reali  locali  o  a
investimenti produttivi.



Il caso, via Monti e piazza
S.  Francesco:  l’emendamento
diventa di FI e Insieme
Dopo aver agitato il Consiglio comunale, alla vigilia della
seduta di assestamento, l’emendamento presentato da Leandro
Marino (FI), Daniela Rabbito (Insieme) e Alessandro Di Mauro
(Grande Sicilia) è diventato in aula emendamento dei gruppi
consiliari Insieme e Forza Italia. “Ne abbiamo condiviso il
contenuto e l’importanza”, spiegano voci autorevoli dei due
schieramenti. Ma é curioso come, nelle ore precedenti alla
seduta,  fossero  piovute  critiche  sulla  intesa  larga  tra
Marino, Rabbito e Di Mauro. Al punto che si ipotizzava anche
la nascita si un nuovo gruppo di maggioranza. Ecco perché
sorprende che, alla fine, due forze di opposizione abbiano
deciso di mettere il cappello sui due interventi previsti: uno
per  l’illuminazione  di  via  Monti  e  l’altro  per  la
riqualificazione di piazza San Francesco. In totale, 240mila
euro.
“Abbiamo  scelto  di  perseguire  insieme  questi  obiettivi
attraverso lo strumento dell’emendamento perché l’assestamento
di bilancio deve essere anche l’occasione per dare risposte
concrete ai quartieri”, spiegano Ivan Scimonelli, capogruppo
di Insieme, e Damiano De Simone, capogruppo di Forza Italia.
“Via Luigi Monti e Villaggio Miano attendono interventi reali
e risorse certe. Parliamo di 240 mila euro destinati a opere,
non a spesa corrente: illuminazione pubblica da completare e
uno spazio urbano da riqualificare”.
Insieme e Forza Italia sottolineano la volontà di costruire
convergenze su interventi ritenuti utili alla città, andando
oltre le rispettive posizioni politiche quando si tratta di
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investimenti e riqualificazione dei quartieri.
In silenzio, per il momento, i tre consiglieri che avevano
presentato il testo originale, oggi diventato di Forza Italia
ed Insieme. Comprensibile la loro sorpresa davanti ad una
mossa che ha il sapore del richiamo all’ordine ed alle regole
di appartenenza politica.

Decontribuzione  Sud:  misure
anche  per  agenti
assicurativi,  pubblicata  la
circolare Inps
Pubblicata  la  circolare  Inps  che  definisce  le  modalità
operative  per  consentire  agli  agenti  e  agli  intermediari
assicurativi  di  accedere  alle  misure  relative  alla
Decontribuzione  Sud  e  all’Esonero  Giovani  Under  36,  dando
piena attuazione alle disposizioni previste dalla legge di
bilancio 2026.

Un passaggio atteso da tutto il comparto assicurativo, che
rende fruibili agevolazioni introdotte nell’ambito dell’azione
del Governo  a sostegno del lavoro, delle imprese e della
crescita  economica.  Nei  mesi  scorsi,  raccogliendo  le
segnalazioni  provenienti  dagli  operatori  del  settore,  Luca
Cannata,  vicepresidente  della  Commissione  Bilancio  della
Camera dei deputati, aveva rappresentato all’Inps l’esigenza
di  completare  il  percorso  attuativo  previsto  dalla  legge,
affinché  i  benefici  riconosciuti  dal  legislatore  potessero
essere concretamente accessibili.

Con la circolare pubblicata oggi, l’Istituto ha definito le
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procedure operative, disciplinando le modalità di accesso alle
agevolazioni  il  recupero  degli  arretrati,  gli  adempimenti
contributivi e la gestione delle diverse casistiche previste
dalla normativa.

“Accolgo  con  grande  soddisfazione  la  pubblicazione  della
circolare Inps – dichiara Cannata – che completa il percorso
applicativo della norma e consente finalmente agli agenti e
agli  intermediari  assicurativi  di  beneficiare  concretamente
delle agevolazioni previste. Era un passaggio molto atteso dal
settore  e  rappresenta  un  risultato  importante  per  tante
imprese  e  lavoratori”.  La  pubblicazione  delle  istruzioni
operative consente ora ai soggetti interessati di avviare le
procedure per il riconoscimento e il recupero dei benefici
contributivi  spettanti,  secondo  le  modalità  definite
dall’Istituto.

“L’impegno  del  Governo  Meloni  –  conclude  –  è  quello  di
trasformare le norme in opportunità concrete per cittadini e
imprese. Oggi, con la pubblicazione della circolare, si compie
un ulteriore passo in questa direzione. Continuerò a seguire
con  attenzione  l’attuazione  delle  misure,  mantenendo  un
confronto costante con i territori, le categorie produttive e
le  amministrazioni,  affinché  gli  strumenti  previsti  dalla
legge possano esprimere pienamente i loro effetti”.

 

Si chiude dopo oltre dieci anni la vicenda giudiziaria che ha
coinvolto Salvatore Salafia, geometra e funzionario del Comune
di  Melilli.  Il  Tribunale  di  Catania  ha  dichiarato  il  non
doversi  procedere  nei  suoi  confronti,  nell’ambito  del
procedimento  “Piramide”,  ponendo  fine  all’ultima  posizione



ancora pendente. In tutti i procedimenti definiti nel merito,
Salafia  era  stato  assolto.  Il  collegio  giudicante  ha
pronunciato il non doversi procedere per ragioni processuali,
dopo  che  la  sua  posizione  era  stata  stralciata  dal
procedimento  principale,  nel  quale  sono  ancora  imputati
amministratori pubblici, imprenditori e funzionari regionali,
chiamati a rispondere, a vario titolo, di diversi reati, tra
cui la corruzione. La decisione mette così la parola fine a un
iter giudiziario iniziato oltre un decennio fa. Nel corso
degli  anni  Salafia  era  stato  coinvolto  in  almeno  cinque
distinti procedimenti penali, tutti conclusi nel merito con
sentenze di assoluzione.
Tra questi anche un filone processuale scaturito dalla stessa
inchiesta  sulla  discarica  Cisma  Ambiente,  nel  quale  era
imputato  insieme  ai  vertici  della  società  che  gestiva
l’impianto e ad alcuni dirigenti regionali con l’accusa di
traffico  illecito  di  rifiuti.  Anche  in  quel  procedimento
l’assoluzione è diventata definitiva, poiché la Procura della
Repubblica non ha proposto impugnazione nei suoi confronti,
scegliendo invece di appellare la sentenza limitatamente ad
altri imputati.
Nel corso della lunga vicenda giudiziaria Salafia è stato
anche sottoposto a misure cautelari. Per tutta la durata dei
procedimenti è stato assistito dall’avvocato Angelo Palermo,
del Foro di Catania, che ne ha curato la difesa fino alla
definizione  dell’ultima  pendenza  legata  al  processo
“Piramide”.

Allerta rossa incendi, roghi
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a  Tivoli  e  Capocorso.  La
Protezione Civile si mobilita
per un generatore elettrico
L’allerta rossa per il rischio incendi si è purtroppo tradotta
in  una  giornata  di  emergenza  nel  Siracusano.  Le  elevate
temperature, con punte superiori ai 41 gradi, hanno favorito
lo sviluppo di due vasti incendi che hanno impegnato per ore
Vigili del Fuoco, Protezione Civile e forze dell’ordine.
Il  fronte  più  preoccupante  si  è  sviluppato  nella  zona  di
Tivoli, in particolare in contrada Benali, dove le fiamme
hanno  rapidamente  divorato  sterpaglie  e  vegetazione  nei
terreni che costeggiano numerose abitazioni sparse. Il rogo ha
causato anche danni alle infrastrutture elettriche: diversi
pali della rete sono stati abbattuti dal fuoco e una vicina
cabina  elettrica  è  stata  danneggiata,  provocando
l’interruzione dell’energia elettrica per diverse utenze della
zona.
Per  limitare  i  disagi  ai  residenti,  la  Protezione  Civile
comunale  sta  valutando  l’installazione  di  un  generatore
provvisorio, in attesa che il gestore della rete avvii gli
interventi necessari per il ripristino della fornitura.
Un secondo incendio di vaste proporzioni ha interessato la
zona di Capocorso, tra Siracusa e Floridia. Anche in questo
caso le fiamme hanno divorato sterpaglie, arbusti e canneti,
arrivando a lambire pericolosamente l’autostrada. Sul posto
sono  intervenuti  anche  gli  agenti  della  Polizia  Stradale,
impegnati a monitorare la viabilità e a garantire la sicurezza
degli automobilisti durante le operazioni di spegnimento.
Solo nel tardo pomeriggio, poco dopo le 18, la situazione è
tornata  sotto  controllo  grazie  al  lavoro  coordinato  delle
squadre di soccorso, che hanno evitato conseguenze ancora più
gravi.
La  giornata  conferma  quanto  il  rischio  incendi  resti
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elevatissimo in queste ore nel Siracusano. Il caldo estremo,
con temperature che hanno superato i 41 gradi, e le condizioni
climatiche favorevoli alla propagazione delle fiamme impongono
la  massima  prudenza,  evitando  qualsiasi  comportamento  che
possa innescare nuovi roghi.

L’emergenza idrica in Ortigia
rallenta,  segnali  di
miglioramento.  Il  Comitato
incontra Aretusacque
La situazione idrica in Ortigia, centro storico di Siracusa,
mostra  segnali  di  miglioramento.  È  quanto  emerge  dalla
rilevazione  condotta  questa  mattina  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente. Oltre la metà delle utenze che hanno
partecipato al sondaggio continuano però a segnalare assenza
di pressione regolare o erogazione totalmente insufficiente.
Le  criticità  restano  concentrate  in  particolare  nella
cosiddetta Zona 2, la parte più interna e alta dell’isola,
dove le segnalazioni di difficoltà risultano ancora prevalenti
rispetto alle altre aree del centro storico. Nella stessa
mattinata si è svolta una riunione in videoconferenza tra il
Comitato e Aretusacque, il gestore del servizio idrico locale.
Il  Comitato  ha  preso  parte  all’incontro  con  un  gruppo  di
propri aderenti in possesso di competenze tecniche in materia
idraulica  e  impiantistica.  Secondo  quanto  riferito  dal
Comitato, la costituzione di questo gruppo è stata apprezzata
dall’amministratore di Aretusacque. Nel corso della riunione
sono  state  esaminate  alcune  casistiche  relative  al
funzionamento della rete che serve Ortigia, con attenzione
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alla pressione effettivamente disponibile nelle utenze e alla
differenza tra pressione in rete e pressione ai rubinetti.
Aretusacque ha comunicato di essere impegnata con continuità
per  rimediare  nel  più  breve  tempo  possibile  alle  carenze
ancora  presenti.  Le  parti  hanno  inoltre  concordato  di
mantenere un canale di confronto costante nei prossimi giorni,
allo scopo di scambiare informazioni utili al ripristino della
normalità. I dati raccolti attraverso i sondaggi interni tra i
residenti sono stati definiti da Aretusacque fondamentali per
individuare con maggiore precisione le zone e le fasce orarie
in cui il servizio risulta ancora insufficiente, orientando
così interventi mirati.
Il  Comitato,  pur  prendendo  atto  della  disponibilità
manifestata dal gestore, mantiene una posizione netta sulla
soglia di normalizzazione del servizio. Lo ha ribadito il
portavoce  Davide  Biondini.  “Il  servizio  sarà  realmente
normalizzato  solo  quando  l’acqua  arriverà  con  pressione
regolare  ai  rubinetti  delle  abitazioni,  anche  ai  piani
superiori e nella parte alta di Ortigia”.

Grande Sicilia detta i tempi
della  crisi,  la  maggioranza
si  è  dissolta:  azzeramento
della giunta?
Ancora una puntata nella crisi della maggioranza al Comune di
Siracusa.  Grande  Sicilia  è  uscita  dall’aula  durante  il
dibattito sul debito fuori bilancio da oltre 1 milione di euro
con Edison, facendo cadere il numero legale e costringendo
l’assise a darsi nuovo appuntamento a domani. Lo stallo sulla
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vicenda è palese e mette in posizione di forza gli Autonomisti
che – al vertice di maggioranza convocato per domani – si
presenteranno  con  il  coltello  dalla  parte  del  manico.  Le
condizioni per uscire dall’impasse amministrativa sono note:
più risorse per recuperare il gap accumulato in servizi chiave
come  igiene  urbana,  verde  pubblico,  diserbo,  politiche
sociali. Rubriche tutte a carico di assessori d’area.
Ma se non c’è più una maggioranza, che senso avrebbe domani
incontrarsi per un vertice di maggioranza? E’ l’interrogativo
che circola con insistenza tra i consiglieri più vicini al
sindaco Francesco Italia. Come dire che il sindaco sarebbe
pronto persino a scoccare l’unica freccia rimasta al suo arco:
l’azzeramento  della  giunta.  Scelta  coraggiosa  e  che
richiederebbe un sostegno trasversale in Consiglio comunale.
Certo  non  sono  un  bel  segnale  di  compattezza  neanche  le
assenze  all’interno  del  gruppo  Francesco  Italia  Sindaco:
Andrea Buccheri e Andrea Firenze. Se per il secondo potrebbe
anche apparire una questione di opportunità politica, visto il
tema in esame, per il primo è l’ennesimo campanello di allarme
circa un rapporto ormai freddo, freddissimo. Assenti, ma per
altri motivi, Scimonelli (Insieme) e Milazzo (Pd).
Sono rimasti al loro posto invece Vaccaro e Rabbito (Insieme),
Greco e Zappulla (Pd) ed i due consiglieri di FdI, Paolo
Romano e Paolo Cavallaro. “Su un debito fuori bilancio di
questo tipo non dovrebbe esserci spazio per beghe di carattere
politico…”,  commentano  amaro  i  meloniani.  Secondo  altri
osservatori, però, il loro essere rimasti seduti nei banchi
sarebbe un segnale di disponibilità ad una intesa tecnica per
allargare  la  base  della  maggioranza.  I  forzisti,  invece,
spergiurano  di  non  tenere  in  considerazione  l’ipotesi
stampella.



Heather  Parisi  madrina  del
Siracusa  Pride  2026,  corteo
il 18 luglio
Sarà Heather Parisi la madrina ufficiale del Siracusa Pride
2026. L’annuncio è stato dato dal direttore artistico Diego Di
Flora,  che  ha  scelto  la  showgirl  e  ballerina  come  figura
simbolo dell’edizione di quest’anno. L’appuntamento è fissato
per sabato 18 luglio a Siracusa, con il tradizionale corteo
che prenderà il via alle 18.30 da piazza Euripide.
La scelta, secondo gli organizzatori, punta a rafforzare la
vocazione nazionale della manifestazione, capace di richiamare
attenzione  oltre  i  confini  della  Sicilia.  A  spiegare  le
ragioni della decisione è lo stesso direttore artistico. “Ho
desiderato fortemente Heather Parisi come madrina del Siracusa
Pride  2026  perché  rappresenta  un’icona  dello  spettacolo
italiano. Al di là delle opinioni e delle polemiche che spesso
accompagnano i personaggi pubblici, ho scelto l’artista, la
donna  e  la  professionista  che  ha  lasciato  un  segno  nella
storia  della  televisione  e  della  danza.  Il  Pride  è  anche
questo: un luogo dove il confronto, il dialogo e la libertà di
espressione trovano spazio, senza pregiudizi”.
Heather Parisi ha accolto l’invito con una dichiarazione in
cui ripercorre il proprio legame con la comunità LGBTQ+. “Alla
comunità LGBTQ+ io devo tutto. E quando dico tutto, intendo
ogni singolo passo della mia vita. A 13 anni ero solo una
bambina con un sogno e un biglietto di sola andata per San
Francisco. Avevo paura, ero sola, ma loro mi hanno preso per
mano”.  L’artista  ha  poi  aggiunto:  “Ora  non  basta  più
sussurrare. Ora voglio gridarlo. Perché in un tempo in cui i
diritti non sono mai scontati, bisogna esserci con il corpo,
con la voce, con l’anima. Non vengo solo a fare la madrina.
Vengo a ballare con chi mi ha insegnato a non avere paura.
Vengo a dire a ogni ragazza e ragazzo che si sente solo: non
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sei mai stato solo e non lo sarai mai”.
Dopo il corteo, la giornata si concluderà con lo Star Show, il
concerto-spettacolo  serale  che  ogni  anno  accompagna  la
manifestazione.  Sul  cast  degli  artisti  che  saliranno  sul
palco, Diego Di Flora mantiene per ora il massimo riserbo: i
nomi saranno comunicati nelle prossime settimane.
Il Siracusa Pride si conferma così tra gli appuntamenti estivi
di riferimento nel panorama delle manifestazioni per i diritti
civili  in  Sicilia,  con  un’edizione  che  gli  organizzatori
descrivono come tra le più ambiziose degli ultimi anni.

Teatro  Greco  di  Siracusa,
Bennardo:  “L’acqua  primo
nemico.  Restauro  da  10
milioni senza chiudere”
Primo  giorno  da  “ex”  per  Carmelo  Bennardo.  L’architetto
agrigentino ha lasciato la direzione del Parco archeologico di
Siracusa  (e  di  Giardini-Taormina)  e  da  oggi  si  gode  la
pensione.  Al  suo  posto,  a  Siracusa,  interim  affidato  ad
Antonino  Lutri.  In  una  lunga  conversazione  su  FMITALIA,
Bennardo – solitamente restio a concedere interviste – ha
tracciato  un  bilancio  della  sua  attività  ma,  soprattutto,
fatto  il  punto  sul  futuro  del  Teatro  Greco.  Il  grande
rammarico è proprio questo: non essere arrivato a presentare
pubblicamente gli studi effettuati sul monumento simbolo della
Neapolis.  Studi  che,  secondo  Bennardo,  rappresentano
probabilmente la più ampia e approfondita campagna di analisi
mai realizzata sul monumento.
“Siamo  partiti  dalla  relazione  geologica  e  dallo  studio
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geomorfologico dell’intera area della Neapolis, che mancava.
Poi abbiamo affidato al professor Lazzarini il coordinamento
delle  attività  riguardanti  la  pelle  del  monumento.  Quando
parlo di pelle parlo di uno o due millimetri di superficie,
non  della  pietra  nella  sua  interezza”.  Il  dato  che  più
colpisce riguarda l’acqua. “Sopra la Grotta del Ninfeo c’è una
scala.  Da  lì  arrivava  tutta  l’acqua  raccolta  dalla  parte
superiore, ormai completamente asfaltata. Si era creato un
vero e proprio torrente che finiva direttamente sul teatro.
Pensate cosa significa avere per trent’anni un flusso continuo
d’acqua che cade sul monumento…”. Il principale nemico del
Teatro  Greco  non  è  solo  uno,  però.  “Alla  domanda  se  il
problema siano i concerti o l’acqua, la risposta è semplice:
tutti e due. Ma l’acqua è certamente uno degli elementi più
aggressivi.  Per  questo  la  prima  operazione  da  fare  è
regimentarla  e  allontanarla”.
Per questo, le analisi condotte nei mesi scorsi sono state
mirate alla comprensione anche del comportamento dell’acqua
nel  sottosuolo.  “Abbiamo  eseguito  studi  termografici  per
capire  come  l’acqua  proveniente  dalla  Grotta  del  Ninfeo
attraversi  il  sottosuolo  del  teatro.  Siamo  riusciti  a
individuarne  il  percorso  fino  al  canale  che  alimentava
l’antico mulino. Oggi il teatro presenta numerose lesioni e
queste devono essere chiuse per evitare che l’acqua continui a
infiltrarsi”.
Un altro elemento emerso riguarda lo stato della pietra. “La
pietra  originariamente  sopportava  una  pressione  di  circa
190-200 chilogrammi per centimetro quadrato. Oggi, nelle zone
maggiormente degradate, siamo attorno ai 90-100 chilogrammi. È
evidente che il monumento sta soffrendo”.
Eppure,  paradossalmente,  alcuni  organismi  naturali  svolgono
una  funzione  protettiva.  “I  licheni  buoni  proteggono  la
pietra. È un dato che può sembrare sorprendente, perché per
anni si è detto il contrario. Diverso è il caso dei licheni
endolitici, quelli neri, che invece risultano dannosi e devono
essere rimossi”.
In questa strategia di tutela si inserisce anche la copertura



lignea realizzata con le cautele del caso sulla cavea, spesso
oggetto  di  discussione  ma  ritenuta  oggi  uno  strumento
indispensabile  per  la  conservazione  del  monumento.  “Quella
copertura non è stata pensata soltanto per le rappresentazioni
classiche. Oggi svolge una funzione fondamentale di protezione
della  pietra.  Riduce  l’esposizione  diretta  agli  agenti
atmosferici, limita l’impatto delle piogge e contribuisce a
preservare le superfici più delicate del teatro. È diventata,
di  fatto,  un  elemento  importante  del  sistema  di
conservazione”.
Serve un restauro? Si, secondo Carmelo Bennardo che rivela:
“il Parco ha già avviato prove sperimentali”. Cosa vuole dire?
“Significa che sono stati realizzati dei campioni e abbiamo
individuato  i  prodotti  per  il  consolidamento  superficiale
della pietra, gli inerti, persino le tonalità cromatiche da
utilizzare.  Parliamo  di  circa  ottomila  metri  quadrati  di
superficie. Quando il progetto sarà completato, vedremo un
teatro completamente diverso da quello a cui siamo abituati
oggi. Non perché verrà alterato, ma perché siamo abituati a
osservarlo  degradato,  con  il  nero,  le  cavità  e  le  ferite
lasciate dal tempo”.
Pe non correre rischi, l’intervento potrà essere testato su un
“gemello  digitale”  del  Teatro  Greco  di  Siracusa.  “Abbiamo
eseguito il rilievo fotogrammetrico completo del monumento,
che mancava. Abbiamo studiato la sua geometria e, grazie a una
convenzione con la Scuola Normale Superiore di Pisa, stiamo
approfondendo  anche  tutti  gli  aspetti  archeologici  e
costruttivi. Il gemello digitale permetterà di simulare ogni
intervento,  prima  di  eseguirlo  sul  monumento  reale,
valutandone  gli  effetti”.
La questione più dibattuta, quando si parla di restauro del
teatro scavato nella roccia del Temenite, è quella della sua
possibile chiusura. Bennardo è categorico. “Non è pensabile
chiudere alla fruizione il Teatro Greco per restaurarlo. Già
oggi  stiamo  restaurando  senza  chiudere.  I  lavori  possono
convivere con la fruizione del monumento. Durante il periodo
in  cui  non  si  svolgono  le  rappresentazioni  classiche  si



possono realizzare cantieri settoriali, su singole porzioni
del teatro e lavorando in maniera intensiva con doppi turni di
cantiere”.  Anche  perché  il  progetto  complessivo  richiederà
tempi lunghi e risorse considerevoli. “A occhio servono circa
dieci milioni di euro. Non si può pensare di fare tutto in una
volta. Bisogna procedere settore per settore. Noi abbiamo già
studiato un sistema di camere di lavoro: si isola una porzione
del monumento, la si copre e si lavora anche per sedici o
venti ore al giorno, accelerando le procedure”.
Parole che assumono oggi il valore di un’eredità tecnica e
programmatica.  Bennardo  lascia  Siracusa  dopo  anni  spesso
accompagnati da polemiche e confronti accesi, ma consegna al
suo  successore  una  mole  di  studi,  analisi  e  progetti  che
potrebbero  finalmente  consentire  di  affrontare  in  maniera
organica il problema della conservazione del Teatro Greco,
basandosi  su  una  mole  di  dati  che  prima  non  c’era.  “Mi
dispiace lasciare Siracusa, perché si poteva completare il
percorso  del  Parco  archeologico  con  parcheggio,
sottopassaggio, Casina Cuti. Però penso di aver lavorato con
una squadra straordinaria e di aver fatto tutto quello che
potevo per la città”, il congedo di Carmelo Bennardo che si
emoziona quando parla della sua squadra.
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